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NUOVE MODALITÀ DI RICHIESTA RIMBORSO
A partire dal 30/09/2008 l’associato potrà inviare alla Compagnia il Modulo di denuncia sinistri, debitamen-
te compilato in ogni sua parte e sottoscritto, unitamente alla copia della documentazione di spesa (distinte
e ricevute) da cui risulti chiaro l’attestazione dell’avvenuto pagamento. Ai fini di una corretta valutazione
del sinistro la Compagnia si riserva la facoltà di poter richiedere la produzione degli originali di spesa. •

E’ possibile reperire la modulistica necessaria ed esaminare le informazioni in dettaglio inerenti la polizza sanita-
ria, nel nostro Sito (www.enpav.it).

INVALIDITA' PERMANENTE 
(v. tabella a fianco)

AMPLIAMENTO DELLE PRESTAZIONI DI
ALTA SPECIALIZZAZIONE 
La garanzia, già presente nel Piano sanitario Base,
viene arricchita per la nuova annualità con le seguen-
ti prestazioni:

• Alta Diagnostica Radiologica : Colangiografia
intravenosa, Colangiografia trans Kehr
• Accertamenti: Amniocentesi, Mineralometria
Ossea Computerizzata (MOC), Ecocardiografia,
Elettroencefalogramma,  Prelievo dei villi coriali 
• Terapie:  Laserterapia a scopo fisioterapico,
Radioterapia

La compagnia assicuratrice provvede, nell’ambito
delle prestazioni di Alta Specializzazione, al paga-
mento delle spese entro il massimale annuo di Euro
7.500,00 per associato. In caso di estensione della
copertura al nucleo familiare il massimale è da inten-
dersi per nucleo. 

PIANO SANITARIO INTEGRATIVO

• Ricoveri con o senza intervento chirurgico 

(diversi da grandi interventi/gravi eventi morbosi)

• Parto (naturale o cesareo) e aborto terapeutico

• Visite specialistiche ed accertamenti diagnostici

• Day Hospital

• Cure fisioterapiche da infortunio.

Novità annualità  2008/09

Intervento chirurgico ambulatoriale
L’intervento chirurgico ambulatoriale a seguito di
malattia o infortunio, viene inserito nell’Area
Ricovero con i limiti in essa previsti. Con tale
garanzia la Società provvede al pagamento delle
spese relative alle prestazioni “ Pre – ricovero” ,
“Intervento chirurgico”, “Assistenza medica,
medicinali e cure”, “Post – ricovero” e “Trasporto
sanitario”.



AMARCORD
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di Giorgio Neri*

Me la ricordo, nell’ottobre 2003, l’atmosfera di
attesa per il IV Congresso Enpav! In quella occasio-
ne si sarebbero tirate le somme di tutte le analisi
politiche e tecniche per definire come sarebbe
dovuto essere il futuro delle pensioni dei veterinari. 

IPOTESI DA NOBEL
Mi ricordo la professoressa Marialuisa Ceprini,
inviata dagli Stati Uniti d’America dal premio
Nobel per l’economia Franco Modigliani ad illu-
strare ai convenuti la loro proposta di revisione dei
meccanismi di calcolo della pensione. Un’ipotesi
interessante e articolata, ma forse eccessivamente
“disinvolta”. Infatti aveva il difetto di dare per
scontato, per permettere ai conti di quadrare, che
i capitali investiti dall’Enpav avrebbero ottenuto
un rendimento minimo predefinito; ipotesi che ai
tempi non poteva essere né certa, né prevedibile
con ragionevoli margini di sicurezza e che attual-
mente, vista la crisi economica che attanaglia il
mondo intero, si potrebbe addirittura giudicare
eccessivamente ottimistica.

INNANZITUTTO I PENSIONATI 
E mi ricordo che a fare da contraltare a questa for-
mula c’era quella del CeRP di Torino, forse ecces-
sivamente rigorosa e penalizzante, la cui soluzio-
ne esposta dal professor Onorato Castellino preve-
deva un occhio di riguardo per il sistema contribu-
tivo secco. Metodo molto prudente, estremamente
rispettoso dell’equilibrio economico dell’Ente ma
molto meno riguardoso nei confronti di quello dei
pensionati. Il ricordo salta allora per un attimo ad
una fase successiva e mi sovvengono così le parole
dell’allora Presidente Alessandro Lombardi che
nel corso di un’Assemblea dei Delegati dichiarò
che non sarebbe stata presa in considerazione nes-
suna ipotesi che non fosse equivalsa a garantire la
possibilità di un sostentamento economico quanto
meno decoroso dei nostri pensionati.

LA COSA GIUSTA
Ed ecco quindi che il pensiero ritorna sulla nave e
al momento in cui venne esposta la terza ipotesi,
quella che sarebbe stata prescelta e che fu ideata
direttamente all’interno dell’Enpav e studiata,
nelle sue ricadute su pensioni ed equilibrio econo-
mico dell’Ente dall’attuario dr Luca Coppini.
Proposta  che prevedeva un’innovativa forma di
pensione grazie alla quale, attraverso un ingegno-
so impianto modulare alla pensione base e quindi
in virtù di un mix dei metodi contributivo e retri-• 
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butivo, si sarebbe permesso ai veterinari di godere,
una volta pensionati, di un assegno di quiescenza
di entità tale da garantire loro un agevole sosten-
tamento.

2003-2006
Facendo un salto lungo un triennio arriviamo al V
Convegno Enpav svoltosi nel giugno 2006 nei
pressi della splendida Ostuni. Me lo ricordo il
motto che aleggiava a mo’ di leith motiv:
“Quisque faber fortunae suae”, ognuno è artefice
del proprio destino. La frase era senz’altro dedica-
ta a tutti veterinari e riferita alla necessità di orga-
nizzarsi per tempo in modo da non arrivare all’età
della quiescenza con la prospettiva di una magra
pensione. 
La pressione di quella “minaccia” tuttavia poteva
senz’altro essere ribaltata anche sui Delegati pro-
vinciali, ivi convenuti per discutere ed approvare
la proposta di modiche regolamentari che avrebbe
dato i natali alla pensione modulare, che coi loro
voti avrebbero orientato il futuro previdenziale
dell’Ente e quindi dei suoi iscritti. Come sappiamo
non ci fu storia e la pensione modulare fu appro-
vata all’unanimità dall’Assemblea dei Delegati.

SOLUZIONE ORIGINALE
L’anno scorso poi le modifiche regolamentari sono
state approvate anche dagli Organismi di control-
lo, acquistando così piena applicabilità. Sei mesi
dopo l’Ente passa alla fase attuativa inviando i
Modelli 2 per l’adesione volontaria alla previden-
za modulare. Non senza qualche timore di insuc-
cesso, motivato soprattutto dal poco tempo avuto a
disposizione per far conoscere la bontà dell’inizia-
tiva ai propri iscritti. Il 16 ottobre 2007, subito
prima della scadenza fissata per la restituzione dei
Modelli 2 l’Avvenire scrive (il tempismo e la linea
ispirativa del quotidiano farebbero proprio pensa-
re che l’Enpav abbia qualche “Santo in Paradiso”!)
che “L’operazione dell’Enpav presenta soluzioni
originali, interessanti anche per i problemi della
previdenza pubblica”. Infatti “L’invenzione
dell’Enpav mette d’accordo i due diversi sistemi di
calcolo delle pensioni ed offre all’iscritto una
migliore pensione obbligatoria, superando la
necessità di una pensione complementare”.

UNA SCOMMESSA
E veniamo ai giorni nostri. Il Sole 24 Ore in un suo
articolo del 19 agosto 2008 riconosce l’innovatività
del metodo ma per i termini utilizzati sembra
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di Giorgio Neri*

voler instillare nel lettore il germe del dubbio: “La
vera scommessa è, però, la contribuzione flessibi-
le, ispirata dalla riforma varata circa due anni fa
dalla Cassa dei veterinari. Una forma di previden-
za complementare abbinata alla quota di base ma
calcolata su base contributiva. La "modulare"
obbligatoria è dell' 1% e si può versare volontaria-
mente sino al 9 per cento”. La frase, ancorché
lusinghiera, è frutto tuttavia, evidentemente, di
informazioni errate e poco aggiornate. Errate per-
ché non esiste una contribuzione modulare obbli-
gatoria in nessuna percentuale, né il limite massi-
mo della contribuzione facoltativa si ferma al 9%,
potendo invece raggiungere come è noto il 14%
del reddito del veterinario. Poco aggiornate per
quella “scommessa”. “Scommessa” perché?La mia
mente ritorna allora di poco indietro e mi ricordo
la bellissima affermazione  che in occasione del VI
Convegno Enpav di Roma del giugno 2008 fece il
prof. Giovanni Geroldi, Direttore generale delle
politiche previdenziali del Ministero del lavoro:
“La previdenza integrativa ha un solo difetto: che
è facoltativa”. “Scommessa” allora perché la pen-
sione modulare Enpav è una cosa bella, utile e
innovativa che diventa assolutamente inutile nel

momento in cui, stante la sua facoltatività, nessu-
no vi aderisce? In questo caso la scommessa è già
vinta. Solo tre mesi dopo la sua istituzione 1161
colleghi hanno dimostrato di gradire l’iniziativa
dando la loro adesione alla pensione modulare. 

SAREMO SEMPRE DI PIU’
Tra un paio di mesi conosceremo quale sarà l’ade-
sione per il secondo anno. Sono disposto a scom-
mettere che saranno molti di più. Ma non credia-
te, non sono uno che ama il gioco d’azzardo; il
fatto è che già diversi colleghi mi hanno detto che
l’anno scorso non avevano fatto in tempo ad orga-
nizzarsi ma che quest’anno aderiranno, magari
sospendendo i pagamenti delle assicurazioni sulla
vita o previdentistiche che hanno stipulato negli
anni passati. Lo so, lo so che i dirigenti dell’Enpav
dopo aver letto questa mia imprudente, in termini
scaramantici, previsione faranno gli scongiuri. Del
resto il loro ruolo prevede che parlino solo ufficial-
mente sulla base di fatti concreti. Io no. Io posso
tranquillamente scommettere che quest’anno
saremo più di 1500 e vincere così la scommessa col
Sole 24 Ore.                                                           •

* Delegato ENPAV, Novara
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Nel 1994 l’emanazione del DPR 243 che agli artt.
3 e 4 recita: ... Il movimento di equidi sul territorio
nazionale e la loro spedizione verso altri Stati mem-
bri sono consentiti soltanto se sono soddisfatte le con-
dizioni ...ossia:, gli equidi non devono presentare
alcun segno clinico di malattia al momento della visi-
ta sanitaria che deve essere effettuata nelle 48 ore che
precedono la partenza; tuttavia per gli equidi registra-
ti, tale visita è richiesta solo per quelli destinati agli
scambi intracomunitari,... lasciò il mondo della
Veterinaria Pubblica o sgomento, o incredulo, o•
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LA MOVIMENTAZIONE 
DEGLI EQUIDI

di Eva Rigonat

indifferente.
Quel DPR cambiava completa-
mente le regole di comporta-
mento relative alla vigilanza
sugli spostamenti degli equidi.
Lo spostamento degli equidi in
ambito nazionale, per qualun-
que destinazione, è subordinato
alla visita veterinaria 48 ore
prima della partenza. Sono
esclusi da tale obbligo solo gli
equidi registrati.
E che così sia è così vero, che
onde evitare, vista la particola-
rissima situazione italiana in
merito alla registrazione degli
equidi, la paralisi totale del set-
tore, venne emesso il D.M.
8/5/95 a derogare alcune situa-
zioni.
Capire la legislazione che rego-
lamenta la movimentazione
nazionale degli equidi e gli
obblighi cui sono vincolati da
tale legislazione i veterinari
ASL, significa conoscere la legi-
slazione stessa e capire il
“mondo cavalli” nella definizio-
ne delle sue categorie.
La Dir. 90/427/CEE definisce
come equide registrato quel-
l’equide iscritto o passibile di
essere iscritto in un libro genea-
logico o in un registro di razza
riconosciuto; semplificando, un
equide con ascendenti noti e
selezionati ufficialmente.
Il recepimento di tale Dir. avvie-

ne in Italia con l’emanazione della L. 30/91 . Questo
equide per effetto della Dec. 90/623/CEE dovrà
essere munito di un passaporto che lo identifichi.
Diversamente che in buona parte della tradizione
europea, la stragrande maggioranza degli equidi da
noi non è nata in ottemperanza alla L.30 ossia con
monte autorizzate e selezione genetica, ma con
monte abusive e nessuna iscrizione, da nessuna parte
dei nuovi nati. 
A questo problema sommiamo quello di una resi-
stenza nell’accogliere altri libri genealogici anche
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autorevoli come ad esempio, ma non solo, quelli
dei Quarter Horse che perciò da noi non risultano
quali equidi registrati nemmeno con trisavoli bla-
sonati a livello mondiale diventando equiparabili
in tutto e per tutto agli equidi nati da monte abu-
sive.
Il DPR 243 di recepimento della Dir. 90/426/CEE,
definisce ai fini sanitari in questo modo le catego-
rie degli equidi 
c) equide registrato: qualsiasi equide registrato

conformemente alla legge del 15 gennaio 1991,
n. 30 
d) equidi da macello: gli equidi destinati ad essere
condotti al macello direttamente o tramite un
mercato o un centro di raccolta riconosciuti;
e) equidi da allevamento e da reddito: gli equidi
facenti parte di categorie diverse da quelle men-
zionate alle lettere c) e d);
Gli equidi dunque delle categorie d) ed e) si
potranno spostare solo secondo i dettami del DPR
243; ossia visita sanitaria nelle 48 ore che precedo-
no la partenza. 
E’ la paralisi per tutte le manifestazioni che non
contemplano la presenza di soli equidi registrati.
Il D.M. 8/5/95 risolve parzialmente il problema in
merito alla movimentazione di alcuni equidi da
allevamento e da reddito consentendo il movimen-
to sul territorio nazionale di cavalli non registrati con
le stesse modalità previste per gli equidi registrati a
condizione che: a) siano muniti di un documento di

di Eva Rigonat

identificazione rilasciato da un'associazione, ente od
organismo nazionale o internazionale ufficialmente
riconosciuto che gestisce cavalli per competizioni o
corse, riportante la dichiarazione da parte del veteri-
nario ufficiale conforme a quella di cui all'allegato E
del DPR n. 243 (pupazzetto)
b) siano destinati a partecipare esclusivamente a
manifestazioni ippico-sportive.
Appare evidente come al punto a) nella tipologia
degli Enti, non si possa mai pensare alle ASL.

Per queste
situazioni, gli
Enti autoriz-
zati (es. FISE),
per le tipologie
di manifesta-
zioni da loro
r iconosc iute
iniziano allora
ad emettere
passaporti.
R i m a r r a n n o
comunque nel
limbo fino al
2000 tutti gli
equidi da alle-
vamento e da
reddito che
svolgono atti-

vità sportive non riconosciute dagli Enti di cui
sopra. Per gli equidi da macello invece, nessun
dubbio sarebbe dovuto sorgere in merito alla visi-
ta veterinaria.
Nel 2000 la Dec. 2000/68/CE che prevede il passa-
porto anche per gli equidi da allevamento e da
reddito, demanda ai singoli Stati l’individuazione
degli Enti preposti a tale rilascio. L’Italia non legi-
fererà in merito fino al 2006 ovviando con una
nota il 22/11/2000 che consentirà alle ASL di
emettere dei passaporti.
Finalmente nel 2006 con il D.M. sull’Anagrafe
Equina e nel 2007 con il relativo D.M. applicativo,
viene sancito che il rilascio di tutti i passaporti
dalla data di emanazione del D.M. in poi avviene
per opera dell'UNIRE e delle ANA ( salvo proro-
ghe). Nel medesimo D.M. però, l’Italia emette una
sua categorizzazione degli equidi, diversa da
quella del DPR 243.
Questa diversità comunque non sembra pregiudi-



Per quanto riguarda la certificazione veterinaria
di avvenuta visita entro le 48 ore dalla partenza, il
mod. 4 sembra essere il documento più appropria-
to dove apporre la certificazione che conterrà una
dicitura indicante il rispetto delle condizioni prev-
viste dall’art.4 del DPR 243.
Il modello IV va compilato in 4 copie di cui 1 al
mittente, 1 va spedita alla ASL di provenienza, 1
al destinatario e 1 alla ASL di destinazione.
Laddove richiesto dalla normativa di riferimento
gli animali vanno correttamente riportati sul
modello tramite la trascrizione del codice identifi-
cativo individuale di ogni animale.                    •

care alla chiara applicazione di quanto previsto
dal DPR 243.

LA DOCUMENTAZIONE
Si tratta di vedere ora, ricomponendo il quadro
legislativo relativo alla documentazione di accom-
pagnamento degli animali, quali documentazioni
devono accompagnare gli equidi a seconda della
loro categoria e della loro destinazione.
Non si prenderà pertanto in considerazione in
queste pagine la documentazione degli equidi da
macello, in quanto vista la definizione data dal
D.M. 5/5/06 non si tratta di movimentazione
nazionale. 
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“STELLETTE” A CONVEGNO

Nel pianeta della medicina veterinaria
quello con le stellette era un arcipelago den-
samente popolato fino alle cariche di caval-
leria dell’ultimo conflitto, quando cioè fu
avviato il processo di delocalizzazione del
senso della misura e firmato un assegno in
bianco a favore dell’imprevedibile. 
Da ragazzi, sciabole, stivali e speroni inne-
scavano spirali di seduzione e mai avrem-
mo pensato che quell’insieme sfavillante
sarebbe arrugginito sullo scaffale delle chi-
mere. 
La tradizione cercò forme di sopravvivenza
che Pinerolo tenne accese donec aliter provi-
deatur, finché non si provveda diversamen-
te, e nel 1996 il glorioso contenitore pie-
montese prese la via di Grosseto con vista
definitiva sul futuro. Non fu passione
affrettata quanto, così pare, intransigenza
dei numeri. 
Si trattava ora di convincere il “nobile
inquilino” e buoni affabulatori fecero ricor-
so a un’antica forma di persuasione, l’apolo-
go: mirabile e generosa forza d’urto sui
campi di battaglia, d’ora in avanti tu, nobi-
le cavallo-guerriero, con encomio solenne
sarai iscritto all’albo d’oro dei panchinari e
mentre per effetto delle ultime novità al tuo
posto fa tendenza il mezzo blindato, avrai
l’onore delle armi al momento di passare la
parola, pardon, il nitrito, al cavallo-atleta.
Per la verità l’apologo non spostò dinami-
che emotive tuttavia un garbato licenzia-
mento è meglio di un ultimatum.

Novità, per dirla fino in fondo, che hanno cominciamenti antichi, principiano quando l’uomo s’è messo in
testa di ficcare il naso nelle pudenda delle cose e dalla primigenia arma d’offesa, la clava, si è calato nella
superprotetta gabbia di un carrarmato ma ahinoi, non si è fermato lì. Al mulo invece, pure lui sorpassato
ordigno di guerra e pertanto immeritevole del fieno di Stato, vengono garantite una greppia socialmente
inutile a tempo indeterminato nel recinto di uno zoo e un’imbottitura di paglia in un museo con tanto di
didascalia.  
Per convertirne la performance si lavora sulla sua pelle, o meglio su quello che ci sta sotto, i geni appunto.
Non interessa più il cavallo ma quel cavallo, e alla faccia di flirt all’aria aperta secondo i ben accetti e mai
ripudiati insegnamenti di madrenatura, tramite fecondazione artificiale o embryo-transfer non nascono più
figli … d’arte ma solo di provette numerate.  
Per la verità di figli DOC ne sono usciti tuttavia, per quanto primi in classifica, il naso cominciava ad avere
la meglio sui muscoli e così la scelta cadde sull’animale-cane, in guerra per scovare ordigni, in pace princi-

di maddaloni*
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Il Comandante Logistico dell'Esercito, Gen. C.A. Giorgio Ruggeri, 
consegna un encomio al conducente cinofilo Sergente Gianfranco
Mitruccio del Centro di Grosseto, che si presenta col suo pastore tedesco
Brando. In secondo piano il Comandante del Centro, Colonnello
Veterinario Giovanni Graglia. Il militare si è distinto nel corso di
un'operazione nella Regione di Herat, zona considerata ad alto rischio
nel teatro operativo afghano.



I
palmente per calamità naturali, attività investigative e lotta
al traffico di stupefacenti in cui il rapporto costi-benefici
viene assolto da taluni con formula dubitativa.

Con cerimonia affollata per numero di autorità e d’invita-
ti, al Centro Militare Veterinario di Grosseto giovedì 26
giugno si è celebrato l’Anniversario di Costituzione del
Servizio Veterinario dell’Esercito, il 147° da quando un
Regio Decreto stabilisce che “I veterinari addetti ai diversi
Reggimenti, Corpi o Stabilimenti Militari di Cavalleria
costituiranno un Corpo colla denominazione di Corpo
Veterinario”, è il 27 giugno 1861. Dopo le formalità di rito,
spetta al Comandante Graglia il compito di intitolare la

caserma alla Medaglia d’Oro al Valor Militare al Tenente Veterinario Villy Pasquali dell’ultima guerra e di
scoprirne la targa commemorativa. Sissignore, anche nel nostro piccolo firmamento ci sono “stellette” che
brillano di luce propria, quattro per la precisione. 

Su iniziativa del Comando Logistico dell’Esercito e con la prolusione del Capo Dipartimento Generale
Arnaldo Triani il 27 giugno si è aperta una Giornata di Studio di Medicina Veterinaria dell’Esercito, la
prima del genere. Fitto il calendario in cui un trascurato “carmina non dant panem” toglie di mezzo il pro-
fitto che talora degenera fino al punto di farti dimenticare la vita stessa: quattro Sessioni (Igiene, alimenti,
ristorazione collettiva e medicina preventiva; Sviluppo materiali veterinari, Finanziaria, Ordinamento,
Dottrina; Attività operative e/o addestrative in Italia e all’estero; zooiatrica) e ventuno comunicazioni. Fra
nostri provenienti dalle sedi più diverse, Ufficiali veterinari degli Stati Uniti, Presidi di Facoltà, studenti del
26° Campus Universitario, colleghi civili, un’ottantina i presenti.
Alcuni li abbiamo ascoltati con vivo interesse, in particolare quei colleghi che hanno prestato servizio in tea-
tri operativi dove il medico conta molto meno del veterinario: a differenza del primo che cura bocche da
sfamare, il secondo si occupa di animali che la fame la tengono sotto controllo.
Maestro della chiosa e suggeritore di spunti, nella veste di moderatore le quattro Sessioni le ha coordinate
il Capufficio Organizzazione Veterinaria del Dipartimento di Veterinaria del Comando Logistico
dell’Esercito, Roma, Colonnello Giovanni Morei. Che ne dite, si accontenterà di un dieci con lode?
In un auditorium-fornace, unico neo, alla buona quadratura del cerchio è attenta la regia del padrone di
casa, il Colonnello Giovanni Graglia e nostro Generale in pectore che insieme ai ringraziamenti dell’ospite
incassa pure lui un bel voto per l’occhio organizzativo.

A conclusione della Giornata una dura scelta ha assegnato una targa ex aequo ai due lavori giudicati miglio-
ri, “Incidenza dell’osteocondrite dissecante nel cavallo sportivo” di Nardi e De Leo e “Refrigerazione pas-
siva, la nuova frontiera nella gestione logistica dei prodotti alimentari refrigerati/congelati” di Canavesio,
Tenenti Colonnelli Veterinari in servizio presso due diversi distaccamenti.  

Date retta, quella militare è una medicina veterinaria al passo col calendario e nient’affatto di serie B, coi
nostri complimenti il Convegno ne ha fatto da cartina di tornasole.                                                              •

*già direttore della Sezione di Bergamo dell'Istituto Zooprofilattico di Lombardia ed Emilia Romagna".
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“Il Servizio Veterinario
dell'Esercito ha festeggiato 
147 anni con il suo primo
Convegno”.



La facoltà di medicina veterinaria di Padova ha deliberato di attivare
le procedure per la chiamata di un ricercatore universitario in ruolo nel
settore disciplinare della bioetica animale. 
Già dal prossimo anno accademico 2008-09, la facoltà disporrà di una
docenza strutturata sulla materia. Padova è la prima università a dar
seguito alla sollecitazione inviata a fine agosto dalla FNOVI ai
Ministri  Gelmini e Sacconi e al Coordinatore della conferenza dei pre-
sidi, Massimo Castagnaro, affinché i corsi di bioetica vengano inseriti
nei piani di studio per la laurea in medicina veterinaria.

LA PROFESSIONE
La veterinaria ha avviato negli ultimi anni un intenso dibattito filoso-
fico e scientifico sulla questione animale che ha contribuito ad allarga-
re le dimensioni della riflessione bioetica a tutte le forme di vita: già nel
1997 è stato costituito un Comitato di Bioetica Veterinaria, che ha pro-
dotto numerosi lavori, di valore ampiamente riconosciuto, che hanno
contribuito ad arricchire la coscienza bioetica nazionale.Attività for-
mative sul tema sono sempre più frequenti, e la stessa Federazione ha
dedicato alla riflessione su etica e bioetica una sessione dell’ultimo

Consiglio Nazionale (cfr. 30giorni, n. 5 maggio 2008). I valori della bioetica sono stati tra i principali prin-
cipi che hanno ispirato la modifica del nuovo  Codice Deontologico. In coerenza con questi principi esso
pone all’articolo 1, come tema fondante della professione, la promozione del rispetto degli animali e del loro
benessere in quanto esseri senzienti.

LA SOCIETA’
I Medici Veterinari non debbono essere impreparati di fronte alle sollecitazioni che provengono dalla socie-
tà civile. Nel 2001 il Comitato di Bioetica, presentando il suo parere su Bioetica e Scienze Veterinarie,
Benessere Animale e Salute Umana, scriveva “La crescente attenzione con cui si considera oggi, in ambito
bioetico, la 'questione animale', può considerarsi il risultato, insieme, di una nuova cultura del rispetto che
richiede un più responsabile atteggiamento della specie umana nei confronti delle altre specie. (…) In effet-
ti, non si può dire sensatamente di prendersi cura di qualcuno se non si è disposti a capirlo, a rispettarlo, a
preoccuparsene, a impegnarsi personalmente per il suo bene, a operare per ridurre, per quanto è possibile,
la sofferenza di cui possa essere preda, in particolare se l'individuo in questione non sa o non è in grado di
farlo. (http://www.governo.it/bioetica/testi/301101umana.html)

LA FORMAZIONE
La preparazione su temi tanto delicati e complessi non può essere improvvisata e richiede un elevato livel-
lo di attenzione su problematiche che non sono solo di semplice esplorazione e che richiedono un confron-
to costante. La conoscenza della bioetica animale e della bioetica applicata alle scienze veterinarie sono
materie fondamentali per acquisire la capacità di fornire risposte e mediazioni a fronte delle nuove sensibi-
lità, delle esigenze produttive e del progresso biotecnologico, per arricchire le conoscenze etologiche e
riscontrare le richieste di sviluppi sostenibili, etici e rispettosi delle esigenze degli animali. 
Ci auguriamo che arrivi presto un riscontro, non formale, del Ministro dell’Università che dia un seguito
ufficiale alla proposta. Intanto, la FNOVI apprezzerà ogni iniziativa che le facoltà, nell’ambito della loro
autonomia, potranno realizzare per far entrare la bioetica nella formazione universitaria del medico vete-
rinario.                                                                                                                                                                                       •

* Consigliere FNOVI
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IN FACOLTA’

di Carla Bernasconi*
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E ADESSO COSA DIRANNO 
BERSANI E CATRICALA’?

come recita l’art.2, dei criteri di trasparenza e veri-
dicità  del messaggio, il cui rispetto è verificato
dall’Ordine. Insomma, la pubblicità deve essere
informativa e, nel contenuto, trasparente e veritie-
ra, come anche ribadito nel nuovo Codice
Deontologico. Questo obbligo non si pone in con-
trasto con la concorrenza e il decreto Bersani, anzi
rappresenta un momento, per così dire, di conci-
liazione tra le regole del mercato e  l’esigenza di
tutelare i cittadini/clienti. Nulla di nuovo sotto il
sole, se si pensa, volendo uscire dal campo ordini-
stico, ai poteri dell’Antitrust in materia di pubbli-
cità ingannevole o ai limiti, ad esempio, nel pub-
blicizzare le bevande alcoliche.

PIU’ FORTI DI PRIMA
Il secondo aspetto importante di questa sentenza è
sul ruolo dell’Ordine professionale, che ne esce
rafforzato, oggettivamente, in un momento stori-
co di passaggio, in cui gli iscritti sono sempre di
più, mediamente più “poveri”, e la cui mission è
messa fortemente in discussione, anche tra i medi-
ci veterinari stessi. Al di là delle pur importanti e
legittimanti previsioni normative, ad iniziare  dal
d.lgs. C.P.S. n.233 del 1946, l’Ordine ha un senso,
di per sé, quale ente intermedio, un po’ pubblico,
un po’ categoriale, che partecipa al benessere della
società civile.

DANNO MORALE
Il terzo ed ultimo aspetto da evidenziare è il rico-
noscimento, da parte del Tribunale di Torino, di
un subito danno morale da parte dell’Ordine,
danno manifestatosi in termini di oggettiva lesio-
ne del decoro e prestigio della professione, a segui-
to della pubblicità contestata. Parrebbe una delle
poche sentenze conosciute in Italia a tal riguardo,
specie nell’ambito di un giudizio civile, e quindi,
probabilmente, “farà giurisprudenza”. Quel che
però alla fin fine interessa, a tutti coloro che hanno
cara questa professione e il suo ruolo nella società,
è  altro: far sì che l’Ordine, anche prendendo
spunto da questa sentenza, confermi il suo ruolo
di referente per i medici veterinari ma, ancor
prima, di qualificato e rappresentativo garante dei
confronti dei cittadini, in un quadro – ed è qui la
scommessa – normativo, economico e sociologico,
in continua ed inarrestabile evoluzione.                 •

*Presidente dell’Ordine dei Medici Veterinari di
Torino

di Cesare Pierbattisti*

Il Tribunale
di Torino,
con la sen-
tenza 4 ago-
sto 2008
n.5897, acco-
gliendo la
r i c h i e s t a
dell’Ordine
dei Medici
Veterinari di
Torino, ha
condannato
al risarci-
mento dei
danni un’as-
s o c i a z i o n e
t o r i n e s e ,
autorizzata a
svolgere atti-
vità come

ambulatorio veterinario, per la pubblicità da essa
svolta in questi ultimi anni. Al di là del caso speci-
fico, questa sentenza  pare importante almeno per
tre aspetti.

LA PUBBLICITA’
Il primo, nella parte in cui evidenzia che i messag-
gi pubblicitari contestati dall’Ordine “ (…) a pre-
scindere dall’assenza di autorizzazione, dai mezzi
utilizzati, dai caratteri grafici, erano in primo
luogo privi di reale contenuto informativo; in nes-
suno di essi, infatti, erano presenti: i nomi del
responsabile dell’ambulatorio e dei medici veteri-
nari nello stesso operanti con l’indicazioni dei loro
titoli e delle loro specializzazioni; la precisa indi-
cazione delle caratteristiche del servizio offerto;
l’esatta indicazione dei costi. Non solo, l’utilizzo
ricorrente dell’espressione “Mutua degli animali”,
del termine “ticket”, del termine “iscritti”, appari-
va idoneo a suggerire un associazione con le pre-
stazioni offerte dal Servizio Sanitario Nazionale
(non accompagnata, come già detto, da una chiara
indicazione delle condizioni per accedere a detto
servizio e dell’entità, anche in rapporto alle diver-
se prestazioni, del c.d. “ticket”), connotando di
insanabile ambiguità e non correttezza il messag-
gio pubblicitario”. La considerazione generale, a
tal riguardo, è che il decreto Bersani del 2006 ha
liberalizzato la pubblicità informativa per i liberi
professionisti ma ha tenuto ferma l’osservanza,

Da un’ istruttoria del Garante della
Concorrenza e del Mercato Antonio Catricalà
ha preso avvio il processo di liberalizzazione
delle professioni sfociato nella Legge Bersani,
Ma la giurisprudenza ne circoscrive la portata
e conferma il ruolo dell'Ordine professionale
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NON C’E’ OBBLIGO  SENZA
TUTELA

di Salvatore  Criscione*

G“Gli iscritti  dell’Ordine 

di Ragusa non assisteranno

chi si tiene  fuori 

dalla legalità”.

Durante l'incontro sono stati letti i comunicati di
solidarietà dei sindacati, delle associazioni di cate-
goria, della Federazione Regionale dei Medici
Veterinari della Sicilia e della FNOVI con plausi
di ringraziamento.
Si è apprezzato quanto contenuto nel documento
Sivemp a favore degli allevatori onesti che vengo-
no danneggiati da chi cerca di trarre profitto dalla
zootecnia in modo illecito e probabilmente diret-
tamente collegato alla malavita organizzata che
opera nel nostra territorio e su quel punto
l'Assemblea ha riaffermato l'importanza delle
forze dell’ordine a dare risposte concrete in termi-
ni repressivi nei territori dove viene segnalata l’il-
legalità.

E' stato auspicato come sostenuto dal documento
Sivemp che i benefici della Legge regionale del 13
Settembre 1999, n. 20 e successive modificazioni e
integrazioni vengano estesi ai veterinari di medici-
na pubblica. Un importante impegno è stato preso
dalla Federazione UIL-FPL nel documento invia-
to durante l'Assemblea dei Veterinari, nel quale si
chiede un forte impegno da parte della Regione
per affrontare  in termini moderni la lotta alla pre-
venzione delle malattie infettive della Sanità
Animale a favore dei cittadini consumatori. 

Infine l'assemblea ha fatto sua I'affermazione del
presidente ANMVI ove dice "crediamo che Ie isti-
tuzioni debbono far sentire la loro vicinanza e che
i colleghi non vadano lasciati soli. Tutto questo in
nome di quei principi di sicurezza alimentare e di
tutela della sanità pubblica che riempiono Ie sale
nei consessi più prestigiosi, che danno lustro ai
discorsi di chi Ii pronuncia ma che dipendono dal
lavoro e dall'abnegazione dei medici Veterinari
che, tanti, fanno il loro dovere fino in fondo. In un
paese normale applicare la legge non può essere
un'attività a rischio".

L'incontro è stato chiuso convinti che sia la
FNOVI come la Federazione Regionale saranno
accanto a tutti gli iscritti nel prosieguo della vicen-
da.                                                                           •

*Presidente dell’Ordine dei Veterinari di Ragusa

Il 25 luglio 2008 nei locali dell'Ordine dei Medici
Veterinari della Provincia di Ragusa si sono riuni-
ti tutti gli iscritti per esprimere solidarietà al colle-
ga Gaetano Farina che ha subito un attentato inti-
midatorio di natura dolosa e riconducibile all' atti-
vità professionale.
II collega opera nel settore della sanità pubblica
veterinaria cd in particolare nel campo della sicu-
rezza alimentare attraverso azioni di controllo
nelle aziende zootecniche dove si producono latte,
uova e carni.
I numerosi colleghi presenti all'incontro hanno
affermato che le attività svolte dai servizi veterina-
ri sono tese alla salvaguardia della salute del con-
sumatore e non alla tutela di chi non operando
nella legalità non accetta i consigli di chi quotidia-
namente svolge azioni di informazione e di for-
mazione degli operatori del settore produttivo,
degli alimenti di origine animale e di tutta la cate-
na di trasformazione e commercializzazione.

Dopo l’ennesimo attentato, i Veterinari iscritti
all'Ordine di Ragusa hanno deciso di non dare più
assistenza a quanti non accettano di applicare la
norma alimentare nei vari segmenti della filiera
produttiva degli alimenti di origine animale. Le
realtà produttive, che si vogliono tenere fuori dalle
regole in modo riservato saranno segnalate alle
direzioni generali delle Ausl. Al legislatore sarà
chiesto di cambiare la norma, ove impone
I'obbligo di denuncia al veterinario di sanità pub-
blica in assenza di strumenti di tutela.  I Veterinari
auspicano che il legislatore non Ii costringa a fare
attività repressiva in assenza di mezzi e di regole
punitive per chi non esegue la norma.
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pregiudizialità penale obbligatoria e della validità
erga omnes del giudicato penale. Di converso si è
inteso valorizzare, nell’ottica di semplificare il più
possibile lo svolgimento dei processi, l’autonomia
di ciascuna cognizione giudiziale (penale, civile,
amministrativa), accettando il rischio del verifi-
carsi di giudicati contrastanti sui medesimi fatti.
Di seguito alla legge n. 97/2001, all’art. 653 c.p.p. è
stato aggiunto il comma 1- bis, che così recita: “La
sentenza penale irrevocabile di condanna ha effi-
cacia di giudicato nel giudizio per responsabilità
disciplinare davanti alle pubbliche autorità quan-
to all’accertamento della sussistenza del fatto,
della sua illiceità penale e all’affermazione che
l’imputato lo ha commesso”.

MAGGIOR PESO AL GIUDICATO PENALE
A seguito dell’intervenuta modifica, si è conferito
un peso ancora maggiore al giudicato penale
all’interno del procedimento disciplinare, per cui
non solo le sentenze rese a seguito di dibattimen-
to, ma tutte le sentenze definitive, hanno efficacia
di giudicato, ivi comprese le sentenze di condan-
na. Infatti, nella precedente formulazione, l’arti-
colo 653 c.p.p vincolava l’amministrazione, quan-
to all’accertamento del fatto atteso che, per effetto
di tale disposizione, la sentenza che fa stato nel
procedimento disciplinare è proprio quella di
assoluzione pronunciata a seguito di dibattimento
con le formule “il fatto non sussiste” o “l’imputato
non lo ha commesso”. Al contrario, tale vincolo
non sussisteva a fronte di sentenze di assoluzione
con formule diverse e di quelle pronunciate a
seguito di giudizio abbreviato, delle sentenze di
non luogo a procedere pronunciate nell’udienza
preliminare, nonché di quelle di condanna e di
patteggiamento.
Appare evidente che di fronte all’assoluzione per-
ché il fatto non sussiste o perché l’imputato non lo
ha commesso non sarà possibile proseguire o ini-
ziare un procedimento disciplinare per gli stessi
fatti oggetto del procedimento penale. 
Infatti all’amministrazione non è consentito una
valutazione di tali fatti, rispetto a quella cui è per-
venuto il giudice penale. Peraltro, l’effetto preclu-
sivo non dipende dalla formula assolutoria in sé

IL VALORE DEL GIUDICATO 
PENALE

di Maria Giovanna Trombetta*
• 

L
E

X
 V

E
T

E
R

IN
A

R
IA

IIl giudicato penale supera 

la deontologia: di fronte 

all'assoluzione non si può 

proseguire o iniziare un 

procedimento disciplinare. 

Ma solo se l’addebito coincide.

La possibilità di ritenere lesivi dei principi di
deontologia professionale fatti considerati irrile-
vanti in sede penale, benché riconosciuta da
numerose sentenze della Suprema Corte di
Cassazione, non può essere mantenuta ferma
dopo la modifica dell’articolo 653 c.p.p. intervenu-
ta per effetto della legge 27 marzo 2001, n. 97. La
legge 27 marzo 2001 n. 97, recante “Norme sul
rapporto tra procedimento penale e procedimento
disciplinare ed effetti del giudicato penale nei con-
fronti dei dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche”, ha modificato il vecchio assetto dei rap-
porti tra giudizio penale e giudizio disciplinare,
riscrivendo o integrando i relativi articoli del codi-
ce di procedura penale.

LA MODIFICA DELL’ART. 653 C.P.C.
I rapporti tra giudicato penale e procedimento
disciplinare sono regolati dall’articolo 653 c.p.c..
La struttura precedente dell’articolo in questione
stabiliva che la sentenza penale irrevocabile di
assoluzione pronunciata in seguito a dibattimento
avesse efficacia di giudicato nel giudizio per
responsabilità disciplinare davanti alle pubbliche
autorità. Una prima parziale modifica agli effetti
della norma di cui trattasi è stata introdotta con
l’entrata in vigore del nuovo Codice di Procedura
Penale che ha affievolito il principio dell’unità
della giurisdizione attraverso l’eliminazione della
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considerata, bensì dall’effettivo accertamento da
parte del giudice che il fatto non sussiste o che
l’imputato non lo ha commesso

LE CONSEGUENZE SUL GIUDIZIO DISCIPLINARE
La Suprema Corte (fra le altre anche con la sen-
tenza n. 14810/2000) ha rilevato che la modifica
dell’articolo 653 c.p.p., intervenuta per effetto
della legge 27 marzo 2001, n. 97, ha inteso ridurre
l’autonomia dell’organo disciplinare non potendo
questo più considerare illecito disciplinare il
medesimo fatto che il giudice penale abbia irrevo-
cabilmente ritenuto non costituire neanche un ille-
cito penale. 
Pertanto, la pronuncia che abbia assolto il profes-
sionista dall’imputazione di un reato con la for-
mula “perché il
fatto non costitui-
sce reato” va inter-
pretata alla luce
dei seguenti prin-
cipi affermati
nella sentenza
della Suprema
Corte di
Cassazione - Sez.
III 24 ottobre
2003, n. 16012:
“L’interpretazione
della nuova ipotesi
di preclusione
introdotta dalla
riforma del 2001
(accertamento che
il fatto non costi-
tuisce illecito
penale) impone
(….) di limitare
l’effetto preclusivo
al solo caso in cui
l’addebito discipli-
nare riguardi il
medesimo fatto
già contestato e
valutato in sede
penale”.

L’AUTONOMIA DELL’ORDINE 
“Il legislatore, invero, non ha di certo inteso
infrangere l’autonomia dell’organo disciplinare
per i fatti invece diversi da quelli per i quali sia
intervenuta l’assoluzione penale”. 
Sulla scia di questa considerazione la Suprema
Corte ha ritenuto di dover precisare che “nell’ipo-
tesi in cui la sentenza penale assolutoria abbia
riguardato una imputazione per delitto soltanto
doloso secondo la generale previsione dell’art. 42,
secondo comma, del codice penale, non può rite-
nersi preclusa l’azione disciplinare in ordine allo
stesso fatto materiale ma attribuito al diverso tito-
lo di colpa”.                                                            •

* Avvocato, FNOVI
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to. Alcune altre si accingono a farlo ma ciò che più
impedisce il libero fluire delle cose è sicuramente
il problema economico.  D’altro canto i Comitati
Zonali hanno incontrato diversi problemi ad inse-
rire questa nuova figura professionale nell’ambito
di un sistema già collaudato e funzionante, stante
anche le diverse “imperfezioni” che talvolta, nello
stilare le graduatorie, hanno determinato non
pochi ritardi. 

I COMITATI ZONALI
Alcune Regioni hanno avuto la necessità di inol-
trare quesiti alla SISAC per avere chiarimenti in
merito ad alcune questioni come ad esempio la
rappresentatività e la composizione dei Comitati
stessi. A tal proposito è necessario informare che
l’Accordo Collettivo Nazionale del 23.03.05 pre-
vede una presenza di rappresentanti sindacali
Medici Veterinari all’interno dei Comitati
Consultivi Zonali e dei Comitati Consultivi
Regionali, quando gli argomenti all’ordine del
giorno afferiscano a materie che riguardano tale
categoria. I rappresentanti sono individuati dai tre
Sindacati aventi: maggior consistenza associativa;
numero di deleghe non inferiore al tre per cento.
La valutazione di rappresentatività locale non è di
competenza della SISAC ma delle singole
Regioni. 

LA SISAC
La rappresentatività sindacale a livello nazionale è
invece rilevata dalla SISAC stessa, con l’ausilio di
schede trasmesse annualmente dalle AASSLL, sti-
late in base alle deleghe (iscrizioni). Spetta, quin-
di, direttamente alle singole ASL il computo delle
deleghe per la trattenuta del contributo sindacale
(direttamente dalla busta paga) effettivamente
rilasciate dai singoli convenzionati a favore delle
varie OO.SS. E’ importante sottolineare che la
presenza di un Sindacato in un Comitato è relati-
va al numero di iscritti tra tutte le figure professio-
nali che rientrano nell’Accordo: Medici
Specialisti, Medici Veterinari, Biologi, Psicologi
Chimici. Infatti vanno valutate le rappresentanze

di Tiziana Felice*

UN ADDIO AL PRECARIATO

T“Tanti hanno detto la loro 
su questa realtà che finalmente 
ha un nome: Medicina
Veterinaria Convenzionata. 
Dalla “pura-subordinazione” 
alla “para-subordinazione”.

Sono trascorsi più di tre anni da quando per la
prima volta i Medici Veterinari comparivano a
pieno titolo sul tavolo delle trattative per l’ACN
del 23.03.2005, da allora la presa di coscienza di
molti su questo mondo - fino ad allora – sommer-
so, ha permesso di dare il via al riscatto della
dignità e soprattutto alla valorizzazione della pro-
fessionalità, di quanti mai l’avevano vista ricono-
sciuta in tali ambiti. Un mondo sommerso ma ben
noto ad alcuni, in quanto, creato per sopperire a
carenze strutturali, ma anche per favorire la pre-
carietà a titolo clientelare e nepotista. Molto è
cambiato ma soprattutto diverse cose sono accadu-
te e in tanti hanno detto la loro e non sempre a
favore di questa realtà che finalmente ha un nome:
Medicina Veterinaria Convenzionata.

L’ACCORDO 23 MARZO 2005
I Medici Veterinari Convenzionati presenti sul
territorio erano al tempo più di 1000 e molti di
loro svolgevano compiti di notevole importanza
all’interno dei Servizi Veterinari delle AASSLL,
quindi la loro attività era misconosciuta ma non
irrilevante. L’applicazione dell’ACN del
23.03.2005, come era prevedibile, non è stata uni-
forme sul territorio Nazionale e sino ad oggi a
sanare i colleghi precari hanno provveduto le
Regioni Lazio, Toscana, Marche e Calabria, appli-
cando l’ACN con contratti a tempo indetermina-
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sindacali riferite all’intero comparto di contratta-
zione che, nel caso di specie, afferisce a tutti gli
Specialisti Ambulatoriali, ai Medici Veterinari, ed
alle altre professionalità. Non può scindersi la rap-
presentatività nei singoli settori professionali con-
trattuali.

IL CAMBIAMENTO
Come ho già avuto modo di affermare in altre sedi
“qualcosa è cambiato” davvero, la frase ricorda il
titolo di un brillante film con Jack Nicholson di
qualche anno fa; ma in quanti si sono accorti del
cambiamento? Ancora oggi non se ne rendono
conto nemmeno quei Medici Veterinari che sono
stati inclusi nelle varie sanatorie e che quindi lavo-
rano a tempo indeterminato per le AASSLL, gli
stessi che per anni hanno vissuto il tormentato
stato di precari e subalterni e che finalmente
hanno riconosciuta la dignità di lavoratori e pro-
fessionisti. Non più, quindi, “figli di un dio mino-
re” ma professionisti che svolgono il loro lavoro in
un rapporto di “para-subordinazione” e non più
di “pura-subordinazione” e senza diritto alcuno.
Ma cosa altro cambia con l’applicazione dell’ACN
rispetto a ciò che fino ad oggi essi hanno vissuto?
Sicuramente le modalità di accesso alle convenzio-
ni. Addio, dunque, anche ai dannati contratti ad
personam, subordinati a veri ricatti di favore, l’ac-
cesso alla convenzione ora avviene tramite una
“vera” graduatoria che assicura il riconoscimento
dei titoli acquisiti ed il rispetto dei meriti.
La formazione delle graduatorie è una competen-
za del Comitato Zonale presente in ogni provincia
e ad esso spetta anche la gestione del rapporto di
lavoro tra il libero professionista e la ASL o l’IZS. 
Inoltre, tra i diversi diritti si possono annoverare
la retribuzione e il riconoscimento della “malat-
tia”, del permesso annuale (ferie), della gravidan-
za e, perfino, del congedo matrimoniale.  
Non ultimo, l’ACN prevede l’esistenza di assicu-
razioni che le AASSLL devono stipulare verso
terzi e contro gli  infortuni anche per i Medici
Veterinari. Non sarà più il Medico Veterinario a
doversi munire di assicurazione, spesso a sue

spese, per poter svolgere la sua attività in conven-
zione. Si è giunti quasi al traguardo ma molta
strada deve ancora essere percorsa e in questi gior-
ni l’ACN è nuovamente sul tavolo della SISAC
per l’apertura della trattativa per il  rinnovo. In
questa sede, quindi, verranno limate le “spigolatu-
re” che talvolta hanno creato impedimento alla
messa in atto, così da avere, nei giorni a venire,
uno strumento più conforme e adeguato anche per
i Medici Veterinari.

LA  SPERANZA
Questo addio al precariato non comprende né
rimorsi né rimpianti, viste anche le attuali linee di
governo che, ancora una volta,  non lasciano spa-
zio a sogni o speranze per i precari della Pubblica
Amministrazione. 
La sola speranza, che oggi riguarda invece i
Medici Veterinari Convenzionati, è che quelle
Regioni che sono ai primi passi nella procedura
per l’applicazione dell’ACN, provvedano in
maniera solerte a recepirlo affinché le AASSLL
abbiano la possibilità di applicarlo senza ulteriori
ritardi.                                                                   •

*Coordinatore Nazionale SUMAI - Sindacato Unico
Medicina Ambulatoriale Italiana- per i medici vete-
rinari
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nell’intento di sistemare la situazione anagrafica
degli allevamenti e tutto quello che conseguente-
mente ne derivava.
Ci sono voluti molti anni di negoziati, liti e minac-
ce (tanto è che si diceva di noi: “quello è malamen-
te, ma essa è peggio!”) . Alla fine si era riusciti ad
ottenere quello che per anni ho chiamato “Il
nucleo autarchico”: una stretta collaborazione fra
le due aree, che portava a riscontri immediati e ad
interventi efficaci, fino ad ottenere un atteggia-
mento collaborativo di fiducia con tutte le parti
coinvolte. Le scelte di volta in volta fatte hanno
portato a derogare sul derogabile  pur di ottenere
l’obiettivo finale: benessere animale, anagrafica,
lotta alla clandestinità. Il discreto aumento del
numero delle macellazioni al mattatoio ne era una
prova tangibile e la struttura stessa era divenuta
un prezioso presidio veterinario punto di riferi-
mento per tutti gli allevatori. Poi, senza una causa
apparente, dal momento che la struttura era in
attivo ma con un pretesto dai risvolti oscuri, il
Sindaco decide di sospendere l’attività quasi seco-
lare della struttura. Gli eventi che si sono succedu-
ti a seguito di tale drastica scelta hanno dettato
reazioni dalle conseguenze inevitabili con riflessi
negativi per allevatori, commercianti, consumato-
ri e Servizi Veterinari. La già vessata categoria dei
piccoli imprenditori, che sfruttano una zootecnia
marginale (allevamenti con pochi capi a conduzio-
ne familiare) di cui persino la Comunità Europea
si ricorda, ha prima protestato, successivamente,
obtorto collo, si è rivolta a strutture viciniori, per
avviarsi poi verso una lenta morte testimoniata
dall’incremento delle vendite di vacche e vitelli e
da un calo degli acquisti di bestiame.

di Caterina Pennesi*

RIDENDO CASTIGA MORES

I“I Servizi Veterinari hanno

perso uno strategico punto di

osservatorio epidemiologico e

di controllo territoriale”.

A chi mi chiede (perché c’è chi lo fa) con quale
coraggio scrivo le cose che scrivo, con vena pole-
mica e sarcastica rispondo: “e perché no?”.
L’integralismo cieco di chi pretende silenzio e
oblio porta la nostra categoria ai più bassi vertici.
Per undici anni mi sono dedicata con tutti i mezzi
a disposizione alla sopravvivenza di un piccolo
mattatoio a capacità limitata, perché capivo l’im-
portanza strategica di quel presidio sperso fra le
colline. Quando ne divenni Veterinario Ufficiale
non esisteva né Autocontrollo né alcun program-
ma di derattizzazione (“c’è il custode con la
scopa!” mi avevano risposto i responsabili della
gestione) né  più tardi con i problemi della BSE e
lo smaltimento degli intestini, nessun deposito
refrigerato per lo stoccaggio dei rifiuti. L’idatidosi
era presente in modo sensibile soprattutto fra i
suini (tutti piccoli allevamenti rurali) e la macella-
zione clandestina era presente insieme ad un fiori-
re continuo di laboratori di sezionamento non
autorizzati che, parallelamente, seguivano la filie-
ra dell’illegalità. 
Pian piano, con il prezioso aiuto del collega
dell’Area A si è cominciato a lavorare a braccetto



Questo perché le altre strutture, che tanto vicine
non sono, non rispondono alle esigenze di chi ese-
gue trasporti con il proprio mezzo adatto a brevi
spostamenti e poi i ritmi di un Impianto CE
rispetto ad un sistema di lavorazione tradizionale
sono ben diversi, soprattutto nei tempi di frollatu-
ra delle carni  a discapito di produzioni di “nic-
chia”, tanto ricercate non solo da chi “mangia len-
tamente”, ma dalla categoria intera dei consuma-
tori. Le piccole macellerie  che si fregiavano del
vanto di proporre alla vendita solo prodotti locali
si sono trovate costrette ad attingere ad altre fonti
di approvvigionamento, dimenticando spesso di
togliere insegne, che qualificavano le carni come”
nostrane”. I Servizi Veterinari hanno perso uno
strategico punto di osservatorio epidemiologico e
di controllo territoriale.
Così, in un batter d’occhio tanti anni di dedizione
al lavoro sono stati vanificati da scelte politiche
con obiettivi ai più non chiari, ma comunque
distanti da quelli della tutela della salute pubblica,
perché tutto ciò riporta inevitabilmente  alla situa-
zione precedente di clandestinità. L’impossibilità
di spiegare il grave errore sanitario che si è com-
piuto ha portato rabbia e risentimento, perché le
mie ragioni-tecniche- non sono mai state ascoltate.
L’unico provvedimento dell’Amministrazione
Comunale è stato quello di designare un locale
idoneo per la visita dei suini macellati a domicilio
e dei cinghiali abbattuti a caccia: l’ippodromo.
Così, tra un nitrito, uno scalpitio di zoccoli e le
imprecazioni dei fantini, mi troverò con quei
quattro coraggiosi e tenaci allevatori rimasti a sen-
tire lamentele e pianti, constatando la lenta rina-
scita di parassitosi zoonotiche ormai debellate e la
caduta a picco delle visite.
Credo nella prevenzione e nella tutela della salute
pubblica e mi adopro per questo Servizio e se
qualcuno si è risentito per quello che ho scritto,
ricordo che le mie “sono solo canzonette” e non
hanno assolutamente intenti velleitari di cambiare
il mondo. Non intervengo mai a voce nelle
Assemblee o nei seminari, se c’è qualcosa che mi
colpisce lo scrivo con ironica critica, ma tutto quel-
lo che ho detto fa riferimento a fatti reali e docu-
mentati.                                                                 •

*Veterinario Dirigente, ASUR zona territoriale n. 9,
Macerata
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22/07/2008
• Il presidente  FNOVI Gaetano Penocchio invia una circolare ai presidenti degli Ordini per avviare una
consultazione sul territorio al fine di dimensionare il fenomeno dell’abuso di professione, verificare in
quali province viene segnalato e quali sono i volumi di prestazioni conseguenti.
23/07/2008
• La FNOVI invia una nota alle Ferrovie dello Stato con la richiesta di ritiro del provvedimento che
nega l’accesso ai treni ai cani di grossa taglia.
25/072008
• Il T.A.R. per l’Emilia Romagna accoglie il ricorso presentato dalla FNOVI e da tutti gli Ordini provin-
ciali dei medici veterinari della Regione insieme al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.
30/07/2008
• La dr.ssa Carla Bernasconi, consigliere FNOVI, partecipa alla riunione del gruppo ristretto sul randa-
gismo convocato dal sottosegretario Martini in Lungotevere Ripa a Roma per elaborare la nuova ordi-
nanza relativa all’anagrafe canina.
22/07/2008
• Il Presidente FNOVI Gaetano Penocchio invia una  nota al nuovo assessore all'agricoltura della
Lombardia Luca Ferrazzi in tema di consulenza aziendale, evidenziando  all'Assessore che "i vizi riscon-
trati dal TAR Bologna si riscontrano identicamente nella D.g.r. Lombardia 19 maggio 2008, n.8/7273".
05/08/2008
• Carla Bernasconi, consigliere FNOVI, partecipa alla riunione del gruppo ristretto sul randagismo con-
vocato dal sottosegretario Martini in Lungotevere Ripa a Roma.
27/08/2008
• Il presidente Penocchio partecipa a Roma alla riunione dei Presidenti del CONAF  e degli Agrotecnici
aderenti alla Fondazione per i servizi di consulenza aziendale.
• Il presidente FNOVI Gaetano Penocchio al Ministero del Welfare per la definizione del programma
della Conferenza Nazionale sul benessere degli animali da reddito, nel contesto della quale verrà con-
vocato il prossimo Consiglio nazionale della FNOVI.
30/08/2008 
• Pubblicato sul sito www.fnovi.it il numero speciale di “30giorni” di agosto interamente dedicato al
corso sul “benessere animale in allevamento” allestito dalla Direzione generale della sanità animale e
del farmaco veterinario del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, tramite i Centri
nazionali di referenza per il benessere animale e per la formazione dell’IZS di Brescia.
02/09/2008
• Riprendono a Roma, presso la sede del ministero, i lavori del gruppo ristretto sul randagismo con la
presenza della dr.ssa Carla Bernasconi, consigliere FNOVI.
03/09/2008 
• Donatella Loni, revisore dei Conti della FNOVI, partecipa a Brussels alla presentazione della
Settimana Europea della Veterinaria promossa dalla UE in collaborazione con la FVE.
• L’ENPAV e il Presidente sono presenti con uno stand informativo al Congresso Nazionale SIVEMP, a
Bressanone (BZ).
04/09/2008
• Il Presidente FNOVI Gaetano  Penocchio interviene a Bressanone al 41° congresso SIVeMP.
05/09/2008
• Il Presidente FNOVI Gaetano Penocchio interviene nel dibattito tra Ordine di Ravenna e sezione
ENPA di Cervia in merito alle sterilizzazioni a costi irrisori per cani e gatti di proprietà.
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09/09/2008
• Carla Bernasconi, consigliere FNOVI, partecipa a Roma in Lungotevere Ripa alla riunione settimana-
le del Gruppo ristretto sul randagismo.
10/09/2008
• A Roma prima riunione del Tavolo Tecnico Tutela Animali da Affezione convocato dal Ministero del
Welfare, per  la FNOVI interviene il consigliere Carla Bernasconi che, ringraziando il sottosegretario
Martini per l’apprezzamento manifestato alla professione, ricorda che in passato la professione è stata
spesso poco ascoltata.
11/09/2008
• Si riunisce all’ENPAV in Roma l’organismo consultivo sulla veterinaria convenzionata. Partecipa il pre-
sidente FNOVI Gaetano Penocchio.
• Si riunisce l’Organismo Consultivo “Medici Veterinari Convenzionati” ENPAV.
12/09/2008 
• Si riunisce a Roma il Consiglio Generale dei Presidenti degli Agronomi, degli Agrotecnici e dei
Veterinari: partecipano ai lavori il Presidente FNOVI Gaetano Penocchio e i  consiglieri Alberto
Casartelli ed Antonio Limone.
• A Roma si riunisce il CdA della Fondazione per i servizi di consulenza aziendale con la presenza del
Presidente FNOVI Penocchio e dei consiglieri Alberto Casartelli ed Antonio Limone.
• Comitato centrale della FNOVI: all’ordine del giorno, fra gli altri argomenti, il programma del
Consiglio Nazionale di novembre, e la definizione dell’”atto veterinario”.
13/09/2008
• Presso la sede della Federazione si  riunisce il gruppo di lavoro per la realizzazione di un manuale
operativo per i Presidenti d’ordine, formato Carlo Pizzirani, Sergio Apollonio e Carla  Bernasconi.Alla
riunione partecipa il presidente Penocchio.
15/09/2008
• Il Vicepresidente partecipa al Comitato tecnico che ha luogo a Bruxelles per l’Adepp Europea -
Eurelpro.
16/09/2008 
• Si svolgono il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo ENPAV.
17/09/2008
• Si svolge una riunione programmatica sul Bilancio Tecnico con l’attuario dell’Ente,Dott. Luca Coppini,
alla presenza del Presidente e del Vicepresidente.
18/09/2008
• Assemblea straordinaria CUP a Roma.Vi partecipa il consigliere FNOVI Antonio Gianni.
19/09/2008
• Il Presidente FNOVI Gaetano Penocchio relaziona al  Convegno “Il farmaco veterinario aspetti deon-
tologici e medico legali” organizzato dall’Ordine di Sassari.
• Si svolge presso la sede ENPAV la riunione dell’Organismo Consultivo “Studio Statuto e
Regolamento”.
25/09/2008
• A Brusselles la FVE organizza una “Tavola rotonda per le  autorità competenti veterinarie europee”
in materia di  riconoscimento e di  prestazione di  servizi, con la presenza di rappresentanti della
Commissione europea. Per la FNOVI partecipa il revisore dei conti FNOVI Renato del Savio.
26/09/2008
• Il Presidente FNOVI Gaetano Penocchio, il tesoriere Angelo Niro e il consigliere Carla Bernasconi
partecipano, con gli Esecutivi della Federazione dei medici, degli odontoiatri e dei farmacisti, alla riu-
nione della Consulta delle Professioni sanitarie che si tiene a Taormina, congiuntamente all’Assemblea
dei  Presidenti della Commissione dell’Albo degli Odontoiatri.

a cura di Roberta Benini
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IL SIVEMP CONFERMA GRASSELLI
Il 41° Congresso Nazionale SIVeMP
(Da Nord a Sud: una sola Sanità Pubblica
Veterinaria nazionale in ambito comunita-
rio) ha visto la conferma del collega
Aldo Grasselli alla guida del Sindacato
Italiano dei Veterinari di Medicina
Pubblica. Sabato 6 settembre, a
Bressanone (BZ), alla presenza di oltre
150 delegati, la nuova Segreteria
Nazionale è risultata così composta:
Aldo Grasselli - Segretario Nazionale -
Zaccaria Di Taranto, Mario Facchetti,
Mauro Gnaccarini, Nevio Guarini,

Anselmo Intrivici, Luigi Morena, Fabrizio Paletti, Giuseppe
Torzi, e Pierluigi Ugolini. L’incarico varrà per il quadriennio
2008-2012. La Presidenza è stata invece affidata a Diego
Carobbi, ex segretario regionale del SIVeMP per l’Emilia
Romagna. 
Molti i tempi affrontati dal Congresso, dalla revisione dei Lea
alla tutela del ruolo della dirigenza veterinaria nel SSN. Sulla
mozione atti intimidatori, presentata dalla Segreteria
Nazionale, si è registrata l’approvazione all’unanimità. E’ stata
inoltre approvata la modifica statutaria che sancisce la costitu-
zione del Coordinamento Nazionale dei veterinari precari e
convenzionati a tempo indeterminato. 30giorni intervisterà
Aldo Grasselli sul numero di ottobre. La documentazione con-
gressuale è rinvenibile al sito www.sivemp.it

UN ITALIANO
NEL CDA EFSA
Il CdA dell’EFSA ha rinno-
vato sette dei quattordici con-

siglieri che lo compongono (più un rappresentante di diritto
della Commissione Ue). Piergiuseppe Facelli, unico italiano, è
stato nominato insieme ad altri sei nuovi consiglieri che porte-
ranno all'Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare “cono-
scenze specialistiche, in materia di gestione e di amministrazio-
ne pubblica, sulla base della più ampia distribuzione geografica
possibile nell'ambito dell'Unione”. Facelli ricopre la carica di
Direttore degli affari comunitari e internazionali presso il
Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria degli Alimenti
e della Nutrizione. “Posso assicurare la FNOVI - ha dichiarato
- e tutti i colleghi ad essa aderenti che nell'esercizio delle mie
nuove funzioni cercherò sempre di valorizzare il ruolo delicato
e strategico della professione veterinaria, a cui mi onoro di
appartenere, nell'obiettivo finale di proteggere al meglio il con-
sumatore italiano ed europeo”. Il Consiglio dei ministri dell'Ue
ha dato l'imprimatur al rinnovo del CdA. L’incarico durerà fino
al 30 giugno 2012. 
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Il mensile del medico veterinario
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